
 

 

CIRCOLARE DEL 13 FEBBRAIO 2023 
 

Precompilata IVA: il via dal 10 febbraio  
 
L’agenzia delle Entrate ha reso disponibili il servizio con le dichiarazioni Iva 
precompilate 2023 , che consente a 2,4 milioni di imprese e professionisti di visualizzare 
e scaricare il proprio modello con i dati relativi all’anno d’imposta 2022 inseriti 
direttamente dall’Agenzia delle Entrate. Il servizio della precompilata IVA/2023 è già 
disponibile nel portale “Fatture e corrispettivi” per le imprese e i lavoratori autonomi che 
rientrano nella platea definita dai provvedimenti dell’8 luglio 2021 e del 12 gennaio 2023. In 
particolare, si tratta di:  

 soggetti passivi residenti e stabiliti in Italia che effettuano la liquidazione 
trimestrale, con esclusione di alcune categorie come quelle che operano in 
particolari settori di attività o per i quali sono previsti regimi speciali ai fini Iva (ad 
esempio, editoria, vendita di beni usati, agenzie di viaggio); 

 produttori agricoli (o coloro che svolgono attività agricole connesse) e i 
agriturismi.  

A partire dal 15 febbraio, sarà possibile:  

 modificare e integrare i quadri del modello,  

 aggiungere i quadri che non sono precompilati,  

 inviare la dichiarazione, ed effettuare il pagamento dell’imposta .  

 il nuovo servizio consente, anche eventualmente, di inviare una dichiarazione 
correttiva o una dichiarazione integrativa.  

 
 
Superbonus 2023 ed Enti del terzo settore: i chiarimenti delle Entrate  
 
L'Agenzia delle Entrate, con Circolare dell'8 febbraio 2023 n. 3, ha fornito chiarimenti sul 
limite di spesa ammesso al Superbonus relativo a interventi su edifici di Onlus, 
associazioni di volontariato o di promozione sociale come previsto dall’articolo 119, 
comma 10-bis, Dl Rilancio).  
I limiti di spesa ammessi alla detrazione variano in funzione della tipologia di interventi 
realizzati e, in linea generale, sono riferiti all’edificio o alle unità immobiliari oggetto 
degli interventi agevolabili.  
La disposizione contenuta nel citato comma 10-bis riguarda, nello specifico,le spese 
sostenute:  

 dalle organizzazioni non lucrative di utilità sociale (ONLUS),  

 dalle organizzazioni di volontariato (OdV),  

 dalle associazioni di promozione sociale (APS) iscritte nei registri nazionali, regionali 
e delle province autonome di Trento e Bolzano. 

In particolare, la norma, nella versione attualmente vigente, stabilisce che il limite di spesa 
ammesso alle detrazioni di cui al presente articolo, previsto per le singole unità immobiliari, 
è moltiplicato per il rapporto tra la superficie complessiva dell'immobile oggetto degli 
interventi di incremento dell'efficienza energetica, di miglioramento o di adeguamento 
antisismico, e la superficie media di una unità abitativa immobiliare,  
 



 

 

Bonus edicole richieste dal 15 febbraio  
 
Con provvedimento del Capo Dipartimento per l’informazione e l’editoria del 14 dicembre 
2022, sono state definite le modalità di invio delle domande per la fruizione dei 
contributi riguardanti il sostegno alle edicole e l’assunzione di giornalisti, previsti dal 
D.P.C.M. 28 settembre 2022, con ripartizione delle risorse assegnate al Fondo 
straordinario per gli interventi di sostegno all’editoria per l’anno 2022. In particolare, 
vengono disciplinate le modalità di fruizione delle seguenti tre tipologie di agevolazioni:  

 Contributo per il sostegno alle edicole,  

 Contributo per l’assunzione a tempo indeterminato di giovani giornalisti e 
professionisti con competenze digitali,  

 Contributo per la trasformazione dei contratti giornalistici a tempo determinato 
e dei co.co.co.  

A partire dal 15 febbraio e fino al 15 marzo può già essere richiesto il bonus edicole che 
consiste in un contributo una tantum fino a 2mila euro da parte di persone fisiche o società 
di persone che esercitano l’attività di rivendita esclusiva di giornali e riviste codice Ateco 
476210.  
Il contributo è riconosciuto solo nel caso in cui il beneficiario abbia effettuato, nel periodo 
1° gennaio – 31 dicembre 2022, almeno una delle seguenti attività:  

 interventi di trasformazione digitale;  

 interventi di ammodernamento tecnologico;  

 fornitura di pubblicazioni agli esercizi commerciali limitrofi;  

 attivazione di punto/i vendita addizionale/i;  

 realizzazione di progetti di consegna a domicilio di giornali quotidiani e periodici.  
La procedura per la presentazione della domanda è disponibile nell’area riservata del 
portale www.impresainungiorno.gov.it del Dipartimento per l’informazione e l’editoria 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri.  
 
 
Contributo AGCOM 2023: versamento entro il 1° marzo  
 
Pubblicate in G.U. il 2 e 3 febbraio 2023 le delibere del 24 novembre 2022 di Agcom, 
Autorità per le garanzie nelle comunicazioni relative al contributo 2023. In particolare:  

1. per le imprese operanti nel settore dei servizi media la contribuzione è fissata in 
misura pari al 2 per mille dei ricavi di cui alla voce A1 del conto economico, dell'ultimo 
bilancio approvato prima dell'adozione della delibera,  

2. per i soggetti che operano nel settore delle comunicazioni elettroniche la 
contribuzione è fissata in misura pari all'1,4 per mille dei ricavi derivanti dalla 
fornitura di reti o di servizi di comunicazioni elettroniche,  

3. per le imprese operanti nel settore dei servizi postali la contribuzione è fissata in 
misura pari all'1,5 per mille dei ricavi  

4. per le imprese operanti nel settore dei servizi di intermediazione on-line e motori 
di ricerca on-line la contribuzione è fissata in misura pari al 2 per mille dei ricavi;  

5. per le imprese operanti nel settore dei servizi di piattaforma per la condivisione 
video nel territorio italiano, la contribuzione è fissata in misura pari al 2 per mille;  

6. per le imprese operanti nel settore del diritto d'autore e diritti connessi nel mercato 
unico digitale la contribuzione è fissata in misura pari al 2 per mille dei ricavi.  



 

 

Credito d'imposta attività fisica adattata: istanze dal 15 febbraio  
 
Dal giorno 15 febbraio e fino al 15 marzo 2023 è possibile inviare telematicamente 
l'istanza per il credito di imposta per l'attività fisica adattata per il quale era stato 
emanato il Provvedimento n° 382131 dell'11 ottobre 2022. L’agevolazione è destinata 
a coloro che nel 2022 sostengono spese documentate per fruire di attività fisica 
adattata per disabilità e patologie, i cui criteri sono stabiliti dall’articolo 2, comma 1, 
lettera e), del Dlgs n. 36/2021. Si tratta di esercizi fisici, la cui tipologia è definita 
dall’integrazione professionale e organizzativa tra medici di medicina generale, 
pediatri e medici specialisti.  
 
 
Spese mediche rateizzate la detrazione non passa agli eredi  
 
Con Risposta all’interpello n° 192 del 6 febbraio le Entrate forniscono chiarimenti sul 
trasferimento agli eredi delle rate di detrazione fiscale residue non fruite dal de cuius 
(Articolo 16–bis, comma 8, del TUIR) relative a spese mediche.  
L’Agenzia richiama la circolare n. 24/E del 7 luglio 2022 in cui si afferma che, nell'ipotesi 
di decesso del contribuente che avesse optato per la ripartizione della spesa in quattro 
rate, l'erede tenuto a presentare la dichiarazione dei redditi per conto del de cuius può 
solo detrarre in un'unica soluzione le rate residue. Ciò in quanto, in assenza di una 
esplicita disposizione di legge, la detrazione non fruita non si trasmette agli eredi.  
Tale possibilità è invece prevista dall'articolo 16 bis, comma 8, secondo periodo del TUIR 
ai sensi del quale per le spese sostenute per gli interventi di recupero del patrimonio 
edilizio «..... in caso di decesso la fruizione del beneficio fiscale si trasmette, per intero, 
all'erede che conservi la detenzione materiale e diretta del bene» 
 
 
Canoni concessioni marittime demaniali 2023: aggiornati gli importi minimi  
 
Sulla G.U. n. 31 del 7 febbraio è stato pubblicato il decreto con l'aggiornamento dei canoni 
delle concessioni marittime con decorrenza 1 gennaio 2023.  
In particolare, le misure unitarie dei canoni annui relativi alle concessioni demaniali 
marittime sono state aggiornate, per l'anno 2023, applicando l'adeguamento del 
+25.15% alle misure 2022, e costituiscono la base di calcolo per la determinazione del 
canone da applicare alle concessioni rilasciate o rinnovate a decorrere dal 1° gennaio 2023. 
La stessa percentuale si applica alle concessioni in vigore anche se rilasciate 
precedentemente al 1° gennaio 2023. La misura minima di canone è aggiornata a euro 
3.377,50.  
 
 
Voucher connettività prorogato per il 2023  
 
Il D.M. 23.12.2021 del Ministero dello Sviluppo economico ha previsto il cd. Voucher 
connettività, come intervento a sostegno della domanda di connettività da parte delle 
micro, piccole e medie imprese a fronte dello “step change”, inteso quale incremento della 
velocità di connessione ad Internet, realizzato con qualsiasi tecnologia. L’agevolazione 



 

 

consiste in particolare in un contributo sotto forma di sconto (cd. voucher) a partire da 
un minimo di 300 euro fino ad un massimo di 2.500 euro, sul prezzo di vendita dei canoni 
di connessione a Internet in banda ultra-larga. La Commissione europea, con decisione 
C(2022) 8798 final, ha accolto le richieste del Governo italiano di un prolungamento 
dell’agevolazione per tutto il 2023, in considerazione delle risorse ancora disponibili e del 
fatto che è stata ampliata la platea dei beneficiari ricomprendendovi i professionisti. Gli 
operatori di TLC potranno quindi attivare i voucher fino al 31 dicembre 2023, salvo 
esaurimento delle risorse stanziate.  
I soggetti interessati a richiedere l’agevolazione sono:  

 micro, piccole e medie imprese iscritte al Registro delle imprese;  

 persone fisiche titolari di partita Iva che esercitano, in proprio o in forma associata, 
una professione intellettuale ai sensi dell’art. 2229 del Codice civile o una delle 
professioni non organizzate previste dalla L. 4/2013  

 
 
Registrazione atti con firma digitale: non serve copia cartacea  
 
Sulla rivista FiscoOggi l'Agenzia delle entrate comunica che, per gli atti firmati 
digitalmente, inviati:  

 tramite posta elettronica certificata,  

 o attraverso il servizio telematico “Consegna documenti e istanze”  
la registrazione è automatica.  
Il servizio è sempre aperto e permette, inoltre, di ottenere la ricevuta di protocollazione 
analogamente a quanto avviene con la consegna diretta in Ufficio, ma senza doversi 
recare allo sportello. La novità in pratica, riguarda il fatto che non è più necessaria la 
consegna all’ufficio di una copia cartacea o un supporto cd o dvd contenente la copia. 
Infine, ricordiamo che il 16 febbraio 2023 scade il termine  

 per il versamento, in un unica soluzione o della prima rata, dell'autoliquidazione 
del premio INAIL (con interesse per le rate successive pari al 1,71%)  

 per l'invio della comunicazione motivata sulle presunte riduzioni delle 
retribuzioni (cd. riduzione presunta)  

Sono interessati tutti i datori di lavoro soggetti all’assicurazione obbligatoria contro gli 
infortuni sul lavoro e le malattie professionali e gli artigiani senza dipendenti. 

 
 
 

 


